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EmozioneMaremontana
vinconoOliverieOrnati
Successoper la supergara.Pauraperuna runner soccorsa inelicottero

VIRGINIAOliverieGiulioOrna-
tihannovintol’ottavaedizione
della Maremontana - Memo-
rial Cencin De Francesco, gara
diultratrail sulladistanzadi63
chilometri che ha visto ieri
mattina schierati alla partenza
650 specialisti in rappresen-
tanza di sedici nazioni. I run-
ners sono partiti da Loano per
risalire su sentieri fino a Pea-
gna di Ceriale, la Croce di Tor-
nassa a Balestrino, il Giogo di
Toirano, il Rifugio Pian delle
Bosse. Gara estremamente se-
lettiva e che ha messo a dura
prova gli atleti. Si è temuto il
peggio quando un elicottero si
è alzato in cielo per soccorrere
una atleta che si è infortunata
inuntrattodifficiledaraggiun-
gere. La mente è subito corsa
all’edizione del 2013 durante
laqualeperse lavita l’excalcia-
tore Paolo Ponzo. Per fortuna
questa volta non ci sono state
gravi conseguenze e l’atleta,
dopo l’immediato intervento
del personale di sicurezza, è
stata trasportata con l’elisoc-
corso all’ospedale Santa Coro-
nadi Pietra. Tornandoalla gara
la finalese Virginia Oliveri, pri-
ma tra le donne e tredicesima
assoluta, ha fatto il vuoto alle
sue spalle chiudendo la prova
coniltempodi7h54’10”.«Sono
i miei sentieri e me li sono go-

dutitutti-commentaVirginia-
Mi sono allenata tanto sulla
sabbia nelle settimane che so-
no stata in Argentina e avevo
tanta velocità nelle gambe».
Virginia, vincitrice l’annoscor-
sosulladistanzadi20chilome-

tri, ha dimostrato di essere
prontaperunastagionechesa-
ràmolto lunga. «L’esperienza e
la tecnica mi hanno aiutata
perché questa non è una gara
pertutti-prosegue-Dalvente-
simo chilometri ha iniziato a

pioveretanto,alGiogodiToira-
no ha fatto molto freddo, c’era
fango ed era facile scivolare.
Adesso il prossimo appunta-
mentoèil22aprileperunadue
giorni inSardegnaepoi ilMon-
diale, la Spartathlon e tante al-
tregare».Dietroallaportacolo-
ri del Bergteam Salomon si è
piazzataCristianaFolladordel-
l’U.S. AldoMoro (8h02’54”).
IncampomaschileGiulioOr-
nati ha concesso il bis. Dopo il
successo nella passata edizio-
ne, il piemontese ha vinto in
6h15’36”, ottominutimeno ri-
spetto al riscontro cronomeri-
co della passata edizione. Ma
per il vincitore non è stata una
passeggiata perché Emanuele
Ludovisi (D+ Trail), secondo
classificato, ha dato battaglia
chiudendoconunritardodiun
minuto sul vincitore. Sul terzo
gradinodelpodioèsalitoHugo
Galeote (Op Team) con il tem-
podi6h38’44”. Lagarasulladi-
stanza di 46 chilometri è stata
vinta da Paolo Piano (Delta) in
4h42’51” e daMonicaDalmas-
so (Valvermenagna) in
05h31’06”. Infine nella 20km
successi del savonese Corrado
Ramorino (Città di Genova)
con 01h38’16” e di Francesca
Costa (Spirito Trail) in
2h17’11”.
M.CER.

La vincitrice finaleseOliveri, seguita dalmarito con videocamera

PALLAVOLO.SERIEB2FEMMINILE

AlbisolaeCarcare,
ancoraquattropunti
persalireesalvarsi
Sabatosaràderbydi fuoco
QUATTRO punti per i play-off
e quattro per la salvezza: l’Al-
bisola comincia a gustare il
sapore del sogno, mentre a
Carcare si fanno i conti per
scongiurare l’incubo.
Le due squadre savonesi

impegnate nel campionato di
pallavolo di B2 femminile si
preparano al derby di fuoco
di sabato prossimo in condi-
zioni fisiche e psicologiche
opposte. L’Iglina Albisola ha
liquidato il compito sul cam-
po del fanalino di coda Certo-
sa Pavia con un facile succes-
so (0-3; 7-25, 13-255, 18-25),
che permette al tecnicoMat-
teo Zanoni di recuperare
qualche problema nell’infer-
meria. Piccoli infortuni, in-
fluenze e indisposizioni han-
no dato spazio alle giovanis-
sime del gruppo della serie D,
promosse in prima squadra,
oltre all’assenza prolungata
della stella Martina Veneria-
no, che si era infortunata pro-
prio nel derby di andata. Con
i tre punti conquistati in terra
lombarda le albisolesi del
presidente Nerino Lo Bartolo
si sono ulteriormente avvici-
nate alla zona play-off, dato
che il Cinisello ha perso a sor-
presa un punto con il tie-bre-
ak a Senago.
L’Albisola, al sesto posto

con 41 punti, vede quindi la

zona play-off a sole quattro
lunghezze a quattro turni dal-
la fine della regular season,
ma dovrà ancora affrontare lo
scoglio del derby con le val-
bormidesi, perso all’andata.
Nel frattempo l’Acqua di

Calizzano Carcare deve però
mandare in archivio il suo pe-
riodo nero. Le ragazze di Da-
vide Bruzzo hanno incassato
quattro sconfitte consecuti-
ve, sia pure contro le coraz-
zate di testa, ma devono an-
che fare i conti con le condi-
zioni fisiche di Selene Ravio-
lo, infortunatasi due
settimane fa. Sabato sera
contro il Parella Torino è arri-
vata la quarta sconfitta (0-3;
15-25, 21-25, 22-25), ma le
carcaresi orchestrate da Si-
monaMarchese in regia e
spinte dall’opposto Daniela
Cerrato e dalla banda Federi-
ca Maiolo hannomostrato
qualche segno di ripresa.
D’altra parte l’obiettivo sal-

vezza è alla portata: le val-
bormidesi hanno 34 punti,
nove sopra alla zona a ri-
schio, quindi nelle prossime
quattro gare basteràmettere
in cassaforte quattro punti
per chiudere i conti con la
stagione d’esordio in B2,
elettrizzante nella prima par-
te.
G.V.

CICLISMO. ILTORNEOCITTÀDILOANO

Manfredi super
quartopostod’oro
Il loanese:ho ilmoralealle stelle
MARIOSCHENONE

QUARTOPOSTOper l’ex alas-
sino Samuele Manfredi nel
45° trofeoCittà di Loano, cor-
sa ciclistica internazionale
juniores. Ad avere la meglio,
al termine di una gara com-
battuta e ricca di colpi di sce-
na, è stato il francese Jeremy
Mountauban (Chambery
Cyclisme), davanti all’italia-
noLucaRastelli(CcCremone-
se), e all’altro transalpino
Paule Lefaure (TeamBourgo-
gne). Quarto invece il talento
di casa Samuele Manfredi, al
primo anno negli juniores,
che fa parte della formazione
ligure del team Romagnano
Guerciotti, e ha regolato allo
sprint il primo drappello in-
seguitore. «Il mio morale è a
mille per questo risultato –
dice Samuele Manfredi, loa-
nesedi 17anni che frequenta
la quarta liceo scientifico al
Giordano Bruno di Albenga –
Dopo la vittoria nella prima
gara juniores, quindici giorni
fanel livornese,questaè laci-
liegina sulla torta. Hanno
contribuito le basi agonisti-
che chemi sono fatto in dieci
anni con l’Alassio. Domenica
sarò al via della Parigi-Rou-

baix». Erano in 144 al via in
piazza Italia a Loano. Appena
il tempo di abbassare la ban-
diera a scacchi e si è aperta la
bagarre, con la media della
primaoradigaraadoltre40,4
km/h. Il primoadevaderedal
controllo del gruppo è stato,
al 50° chilometro, il francese
Florian Fattier (Bourgogne)
che, dopo aver ottenuto un
vantaggio di 1’ 24’’, è stato
raggiunto a Boissano. Sulle
rampedell'ultimasalitaèsta-
toinveceilvincitoredel2016,
Andrea Bagioli (Canturino)
adinscenareunoshowscolli-
nandoper primo.Maquando
sembravalanciatoversoilse-
condo successo consecutivo,
a tre kmdall’arrivo ha forato.
Tra i savonesi Sebastiano En-
rico(EsperiaPetalo)ècaduto.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

SamueleManfredi (a sinistra)

PALLACANESTRO.SERIECFEMMINILE

Cestisticacampione
vinte tutte le22gare
Lavagnako.Oragli spareggiA2
FLORIANAFAZIO

PERCORSOnetto (22 successi
su22garedisputate)etrionfo
mai così meritato per la Tank
Cleaning Cestistica.
La squadra della presiden-
tessa Mirella Oggero, dopo
aver fatto suo il match
dell'andata per 67-35, vince
anche gara due di finale sul
Lavagna per 47-75 (19-21,
26-41, 34-57) e si laurea
squadra campione della C
femminile ligure.
La sfida inizia con le savo-
nesiunpo’distratteindifesae
ciò permette alle padrone di
casa di rimanere in partita in
un quarto che risulta molto
combattuto.
Nel secondo periodo, le ra-
gazze di coach Pollarimiglio-
rano le percentuali al tiro e
contemporaneamente regi-
strano la difesa, realizzando
così ilprimobreakalorofavo-
re. Dopo l’intervallo lungo, la
Cestistica rientra in campo
molto più aggressiva: chiude
ogni spazio, rende inoffensi-
ve le avversarie e prende il
largo.
L'ultima frazione di gioco,
pur con il Lavagna che conti-
nua a lottare, diventa quasi

una passerella per le bianco-
verdi, che ora sono attese da-
gli spareggi per la promozio-
ne in A2.
«Abbiamo raggiunto il no-
stroprimoobiettivo-dichiara
la vice allenatrice, Ilaria Na-
poli- ma non vogliamo sicu-
ramente fermarci qui. Il pro-
gramma degli spareggi pre-
vede il nostro ritorno in cam-
po solo il 23 aprile, molto
probabilmente contro Pino
Torinese (attualmente prima
nel girone piemontese ndr),
ma per non perdere il ritmo
partita organizzeremo varie
amichevoli. Il ritornoci sarà il
30 aprile e non ci sarà una
eventuale “bella”,maconterà
la differenza canestri. Voglia-
moarrivarepronteall'appun-
tamento più importante. Nel
frattempo, la formazione un-
der 20, con sette componenti
della prima squadra, andrà a
giocarsi il titolo italiano alle
finali nazionali di Roseto».
Tabellino con i marcatori
Skiadopoulou 25, Moretti 2,
Zanetti 12, Aleo 18, Penz 12,
Sansalone2, Iuliano,Guilavo-
gui non entrato, Bologna non
entrato,Makhandinonentra-
to, Roncallo non entrato.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

BOCCE.VITTORIAAIPIEMONTESI

SciutoeSiffredi
accendono laTarga
Entusiasmanti i giovaniandoresi
LA TARGAD'ORO parla nuova-
mente piemontese. Il successo
haarrisoallaPerosinadiLongo,
Melignano, Collet e Maina che
in finale ha superato i biellesi
della Capannina che schiera-
vano il recordman di vittorie
Mario Suini insieme agli slavi
Causevic, Marcelija e il gioca-
toredicategoriaCCardano.Su-
ini aveva vinto la sua prima
Targad'Oronel1970e lacurio-
sità è che è solo 4 dei 16 gioca-
tori in campo per le fasi finali
erano già nati a quell'epoca.
In un palazzo PalaRavizza
gremito gli spettatori però si
sono entusiasmati per le gesta
dei giovani andoresi Stefano
Sciuto è Lorenzo Siffredi che si
sonoconfrontati in finale con il
Jolly Club Vercelli di Gabriele
Graziano e Riccardo Marzana-
ti. Successo vercellese, ma
grande soddisfazione per la
squadra andorese, l'ottimo ri-
sultato dei le giovani speranze
savonesi è confermato dalla
terzapiazzadell'ArnascodiNi-
colasGalliziaeMicheleArrigo-
ni. Nei quarti stop per l'altra
formazione di Arnasco con
Alessandro Corto eMatteo Ce-
feo. Tutte le nostre formazioni
sonostatesuperatedal teamdi
Vercelli quindi una specie di

sfida tra Orazi e Curiazi vinta
però dai piemontesi. Pronosti-
co azzeccato nella targa fem-
minile con il successo aostano
delloZerbiondiGaiaFalconieri
e Lucia Bosio in finale le valli-
gianehannosuperatoal termi-
nediunincontromolto incerto
laMontatese di Serena Traver-
saeLuciaBosio.Il fratellodiGa-
ia,Mattia,nonhabissato il suc-
cessodellasorellamahadato il
suo apporto con un grande tifo
sulle tribune del Palaravizza.
Ottima terza piazza nella
TargaRosaper la Boccia Carca-
redi FrancescaCarlini e eChia-
raMellano chehanno raggiun-
to lasemifinaleprimadi lascia-
re via libera alla Montatese di
Serena Traversa e Lucia Bosio.
Le due giocatrici valbormidesi
avranno lapossibilitàdiuna ri-
vincita nel prossimo fine setti-
mana nella finale scudetto di
Serie A Femminile che le vedrà
opposte, insieme alla loro
compagne, alla Borgonese ca-
pitanatepropriodaSerenaTra-
versa e Gaia Falconieri.
Nella targaseniornonhanno
brillato le formazioni savonesi
uscitegiànellaseratadisabato.
L'onore della nostra provincia
è stato difeso dalla BRB Ivrea.
M.BATT.

La partenza Il vincitoreGiulioOrnati


